
ol
la

 P
oe

ta

ANNO XXIII Giovedì 16 Settembre JV09 Numero 37

G i o r n a l e  A m m i n i s t r a t i v o ,
S»

U n  N omero 
Cent. 5

DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D” ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A r r e t r a t o  
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le leuere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
oon pubblicati. .

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

I j l r o  2. p a i  'e ie  m - e c l
• £2 p e r  s o l  m n a l
- 3  p a r  n .r\. o.xvsa.o

all’Amministrazione del Giornale.

; “  “  
Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 

o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

ACQUI -  CQRTEM1LIA
Non vi è progetto che abbia 

più antiche radici nelle aspirazioni 
della nostra popolazione ed abbia 
pél*; converso avuto più infelice ed 
inefficace patrocinio di quello della 
ferrovia Acqui-Cortemilìa.

Il compianto Senatore Saracco, 
mirando, nell’ elevato suo senti­
mento di cittadino, a congiungere 
Acqui coi centri vicini più impor­
tanti, aveva da gran tempo acca­
rezzato l’obbiettivo di una diretta 
congiunzione della nostra città con 
Ovada e Cortemilia, due gioielli 
inestimabili delle nostfe valli. —  
Ovada è oggi unita ad Acqui dalla 
linea ferroviaria, alla cui realiz­
zazione l’On. Saracco diede tutta 
la più vigorosa opera su a : ma 
Cortemilia è ancora segregata cosi 
dal capoluogo del suo Circondario, 
come dalla nostra città, colla quale 
pure ha tanti rapporti di interessi 
e assai più facile possibilità d'una 
più diretta unione a  mezzo d’una 
ferrovia economica che non Alba 
capoluogo.

Senza volere qui oggi ridiseli - 
tere la melanconica questione della 
Ponti-S. Stefano e la possibilità o 
meno che i fautori di essa, pri­
missimo fra tutti 1’ On. M aggio­
rino Ferraris, possano ottenere 
quella rivincita delle deluse spe­
ranze che è essenzialmente basata 
sulla eventualità di un capitombolo 
del Ministero Giolitti, non vuole 
obliarsi che in ogni ipotesi la con­
giunzione di Acqui a Cortemilia 
deve andare in primissima linea e 
che ad essa deve dedicarsi tutta l'o­
pera attiva e zelante del R appre­
sentante del nostro Collegio e dei 
Sindaci dei Comuni interessati.

Troppo già si è promesso, ed

è tempo che codesto progetto, del- 
l’ on. Saracco, colto dalla legge 
inesorabile degli anni mentre an ­
cora anelava a conseguire questo 
ulteriore beneficio per il proprio 
paese, abbia .nuovamente buoni 
ed efficaci patroni che formino il 
proposito fermo e sicuro di vin­
cere le difficoltà, certamente rico­
nosciute ma non insormontabili, 
di ordine tecnico e finanziario, che
10 hanno fino ad oggi ostacolato.

E se le mutabili vicende della po -
litica possono influire, quantunque
11 problema delle comunicazioni 
dovrebbe sottrarsi a  codesti coef­
ficienti di vittoria o d’ insuccesso, 
abbiamo fede che non vorrà o- 
bliarsi quello che fu da tanti anni 
ed è nel vivo desiderio e nel cuore 
delle nostre popolazioni.

Una protesta del Sindaci
contro il SINDACATO MUGNAI

*— • - » — r * —

Ieri l’altro, a Palazzo Olmi, si è riu­
nita la Commissione eletta nell’assem­
blea dei Sindaci del Circondario per la 
nota questione dell’ aumento della 
tassa di macinazione, e dopo animata 
discussione, ha assunto la seguente 
deliberazione.

u I sottoscritti delegati in Assem­
blea dei Sindaci del Circondario di 
Acqui, per le trattative col Consorzio 
Mugnai in ordine all’ eccessivo au­
mento di tariffe per la macinazione 
dei cereali ;

u vista la pubblicazione del R ap­
presentante il Consorzio stesso sulla 
Gazzetta d’ Acqui e sulla Gazzetta del 
Popolo di Torino;

« confermando 1’ asserto ohe, par­
ticolarmente per taluni molini, la 
tariffa fu elevata anche oltre il doppio;

u rivendicando la nobiltà dell’ o- 
pera complessiva che aveva eziandìo 
per iscopo di distogliere dai mugnai 
la bufera ohe si addensava su di essi, 
come da inescludibili manifestazioni 
ripetutesi in varii luoghi ;

u persuasi quindi di aver agito per 
l’ incolumità delle persone ed averi 
dei mugnai stessi ;

u abbandonando al pubblico giu­
dizio il fatto della presentazione di 
un manifesto a stampa, datato .1° set­
tembre, e venuto alla luce dopo tavviso 
di convocazione ai Sindaci del Circon­
dario — avviso recante la data 3 Set­
tembre— fatto che pei soltoscrilli rap­
presenta l'estrinsecazione di prudente ac­
corgimento connesso coll’abbandono di 
parte delle pretese avanzate in iscritto 
ed affisse ai muri d’ ogni singolo 
mulino ;

u sdegnando di rilevare le frasi 
scorrette ed irriverenti, che non pos­
sono trovare altra scusante oltre 
quella del disturbo della pacifica con­
quista d’ un infondato diritto a ri­
scossione molto proficua pei pochi 
mugnai, ma oltremodo lesiva per l’u­
niversalità dei cittadini ;

u confermano pienamente quanto 
si decise in Assemblea 7 corr. e si 
riservano di provocare tutti quegli 
ulteriori provvedimenti che siano atti 
a raggiungere 1’ alto scopo assuntosi 
verso i colleghi e verso i conterranei.

Acqui, 14 Settembre 1909.

All'originale firmati : Ing. 
L. I v a ld i - M. V acca 
P .  B oRGIO - L. C aVAL­
LERÒ - P .  P a st o r in o .

NOTIZIE VARIE
--------• -« ----- -J—•-------

L’ 11°. Fanteria inviato a Messina 
per la visita dello Czar?

Il battaglione dell’ 11° Fanteria di­
staccato a Oorleone, il quale assieme 
al proprio reggimento doveva rag­
giungere la nuova sede di Forli, in­
vece di imbarcarsi a Palermo verrà 
mandato a Messina per attendere colà 
il postale di Alessandria. Si assicura 
che questa deviazione dal porto nor­
male di imbarco a. quello più lontano 
di Messina sia determinata dalla vi­
sita dello Czar, il quale, come fu 
detto, visiterà insiemo al R 9 d’Italia, 
la città distrutta.

Sei milioni per la lotta contro il cancro

Il miliardario sud-africano Harry 
Barnato, morto di recente, ha desti­
nato nel suo testamento la somma di

sei milioni a scopi umanitari. Gli e- 
secutori testamentari hanno ora de­
ciso di impiegare la ingente somma 
nella lotta contro il cancro.

Si costruirà a questo Scopo un 
grandioso laboratorio comunicante 
coll’ ospedale Middlesek di Londra, 
il quale contiene già una sezione 
speciale per gli stùdi sul cancro. Sa­
ranno inoltre destinati dei premi per 
le opere più interessanti scritte sul­
l’argomento.

L ’ istituto porterà naturalmente il 
nome del suo fondatore.

L'arresto del Segretario 
della Congregazione di Carità

I nostri lettori già conoscono il 
fatto doloroso che ha piombato nella 
desolazione una famiglia onorata: in 
esecuzione di un mandato di cattura 
del Giudice istruttore di Torino Avv. 
Bottaro il sig. Rapetti Carlo, segre­
tario della Congregazione di Carità, 
è stato tratto in arresto, e ieri mat­
tina venne tradotto a Torino, dove 
è chiamato a rispondere di addebiti 
mossigli sin dipendenza della cono­
scenza fatta di certa Carbone Maria 
vedova Castelli, una avventuriera che, 
ospite già del nostro Ospedale civile, 
parrebbe, secondo l’accusa che siasi 
valsa del Rapetti per commettere al­
cuna delle proprie gesta.

Nel momento in cui l’autorità giu­
diziaria ha preso così grave provve­
dimento ed indaga per accertare e- 
ventuali responsabilità, ogni giudizio 
sarebbe avventato, e sopratatto sa­
rebbe poco pietoso e poco umano, a 
modesto avviso nostro, ogni aspro 
commento e più ogni precipitato 
provvedimento verso uno sventurato 
che l’indole dei fatti denunciati, mai- 
grado il diverso momentaneo apprez­
zamento dell’antorità inquirente, e le 
qualità sue personali lasciano sup­
porre legittimamente possa invece es­
sere elencato nel numero delle vit­
time di una abile orditrice di inganni.

L ’ opinione pubblica, ponderata e 
ferma, non deve lasciarsi fuorviare e 
condurre ad un giudizio definitivo 
dalle facili disposizioni ad accusare 
di coloro che più facilmente, e po­
tremmo dire con maggiore compiaci-

FUCILE DA CACCIA nuovo finissimo, canne d’ acciaio Krupp, 

ed una BICICLET CA in buonissimo stato.

Rivolgersi alla Tipografia Tirelli.


